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INDIA

Scuole chiuse
e mascherine
Delhi soffoca
Lo smog è 7-10 volte oltre i livelli di guardia

Gli Usa notificano l'uscita dall'accordo di Parigi

di Raimondo Bultrini

BANGKOK — Da anni la capitale
dell'India New Delhi vive immersa
nello smog, e da non molto ha strap-
pato a Pechino la fama di capitale
più inquinata del mondo. Ma non
aveva mai raggiunto i livelli degli ul-
timi quattro giorni e non era mai
successo che la Corte Suprema ac-
cusasse direttamente il governo e
gli amministratori locali di aver per-
messo che si giungesse a un limite
«oltre l'emergenza». Da venerdì
scorso i tassi di fumi nocivi - noti co-
me PM2.5 - sono tra le 7 e le 10 volte
superiori al tollerabile e le scuole ie-
ri sono rimaste chiuse, con un re-
cord di 5 milioni di mascherine di-
stribuite ai bambini.

Ieri la densa lattigine che ricopri-
va la città ha gettato nel caos il traf-
fico aereo e molti voli sono stati can-
cellati o deviati. Tra i primi provve-
dimenti presi c'è stato l'uso delle
targhe alterne e il blocco dei veicoli
diesel, ma secondo i giudici si trat-
ta di palliativi. Per i magistrati infat-
ti il mito dell'inquinamento auto-
mobilistico come principale agen-
te killer dell'aria è da sfatare: la loro
relazione sottolinea come quattro
distretti agricoli dello Stato del Pun-

jab, limitrofo a Delhi, contribuisca-
no da soli al 44% della combustione
delle stoppie che soffoca la capita-
le. Altrettanto fumo carico di parti-
celle inquinanti giunge dai campi
bruciati nell'Haryana, altro Stato
ad agricoltura estensiva.
Su questi vasti territori la brucia-

tura dei residui del raccolto prece-
de una nuova semina. Le polveri
sottili che si sviluppano in questa
maniera avvolgono la megalopoli:
ad esse vanno aggiunte quelle pro-
dotte dai cantieri delle nuove co-
struzioni e delle demolizioni, rite-
nute dai giudici «principali fonti di
inquinamento». Fra i blocchi stabili-
ti in questi giorni, c'è anche quello
ai cantieri.
«Non può andare avanti così»,

hanno tuonato i magistrati. «La gen-
te piange e muore e i politici non
sentono alcuna responsabilità nei
loro confronti. Tutti sono interessa-
ti a stratagemmi ed elezioni». E an-
cora: «E giunto il momento di stabi-
lire la responsabilità di una situa-
zione che sta distruggendo il dirit-
to alla vita dei cittadini. Non lo tolle-
reremo. Tutti devono essere re-
sponsabili, dallo Stato ai consigli di
villaggio».

Il monito è stato fatto riecheggia-
re per ordine degli stessi giudici su

tutti i media, radio e televisioni e ac-
compagnato dalla richiesta ai capi
dei quattro Stati coinvolti di presen-
tarsi tutti davanti alla Corte oggi
stesso.

Il tempo stringe, nell'aria di De-
lhi aleggiano 743 particelle di
PM2,5 per metro cubo contro il limi-
te di 100, e gli ospedali hanno visto
aumentare in pochi giorni di cin-
que volte l'arrivo di pazienti affetti
da malattie respiratorie e collega-
te. L'indice medio di qualità dell'a-
ria, ieri a 494, aveva già raggiunto il
record di 497 tre anni fa, ma allora
non era stata dichiarata l'emergen-
za per la salute pubblica come acca-
de dalla settimana scorsa.
Intanto i contadini si difendono:

se i campi continuano a bruciare,
sostengono, è perchè il governo
non li ha aiutati a diversificare i rac-
colti, non lasciando loro altra scelta
se non dare fuoco alle stoppie. Ma
per la Corte Suprema non ci sono
scuse. «La gente sta morendo e non
può succedere in un Paese civile.
La combustione deve smettere».
In una giornata così drammati-

ca, arriva anche la notizia che gli
Stati Uniti hanno ufficialmente pre-
sentato all'Onu i documenti per
uscire dall'accordo di Parigi sul cli-
ma, come annunciato mesi fa da Do-
nald Trump.
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II simbolo
La folla all'India
Gate di Delhi in
un giorno di aria
pulita. E il giorno
dopo con l'arrivo
dello smog

SAIIAD HUSSAIN AFP

I numeri

743
Le particelle
Nell'aria di
Delhi aleggiano
743 particelle di
gas nocivi per
metro cubo: il
limite è100

5
L e r' S'_he r e

Cinque milioni
di mascherine
ani-smog sono
state distribuite

44%
1144% dei gas
viene dalla
combustione di
stoppie per uso
agricolo

Scunlechiu.se  _. 
enmaseheiine
Delhi .soffoca

Eni Luca
è meglio di Eni.
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